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Master Universitario di II Livello in “Homeland Security – Sistemi, metodi e strumenti per la security e il crisis management”  VI edizione (A.A. 2013/2014)


“Studio di un sistema integrato per la sicurezza di un sito museale: stato dell’arte ed introduzione di tecnologie innovative”

Candidata: Dott.ssa Daniela D’Agostino
Tutor: Ing. Claudia Abbenda 
Per Risorsa Chiave (Key Resource) si intende un’attività pubblica o privata che si può classificare come necessaria per garantire la continuità di attività governative e/o economiche o un bene di grande importanza storica.
I Beni Culturali di un Paese (musei, monumenti, biblioteche, archivi, siti archeologici, edifici di interesse storico e artistico) rientrano dunque nella definizione di Key Resource, un concetto poco diffuso in Italia.  Il danneggiamento o la distruzione di un bene storico potrebbe determinare effetti irreversibili e cioè la perdita di testimonianze storiche e artistiche che costituiscono l’identità e la memoria di un Paese.  Questa perdita, inoltre, potrebbe innescare un vero e proprio effetto domino che potrebbe produrre effetti negativi anche sul tessuto socio-economico di un territorio: il turismo relativo ad uno specifico bene potrebbe diminuire o addirittura scomparire, determinando una modifica sostanziale delle attività economiche e culturali ad esso legate. 

Questo lavoro di tesi ha come obbiettivo l’analisi delle peculiarità e dei rischi che caratterizzano un contesto museale e la specifica di adeguate ed innovative soluzioni tecnologiche/operative al fine di contrastare in modo efficace le minacce individuate.
Nella prima parte del lavoro viene effettuata una panoramica sui principali sistemi tecnologici di sicurezza, sulle modalità con cui effettuare l’analisi del rischio ed elaborare efficaci piani di business continuity e disaster recovery. Vengono poi  analizzate  le più diffuse tipologie di museo, i relativi rischi e modalità  operative in termini di security e safety in condizioni ordinarie. In fine viene posto l’accento sull’importanza della pianificazione degli interventi da effettuare in condizioni di emergenza.
Nella seconda parte del project-work vengono illustrate l’analisi dei rischi e lo stato dell’arte di un museo realmente esistente situato nel centro di Roma in un edificio storico di pregio. 
Attraverso dei sopralluoghi e mediante interviste al personale, è stato dapprima verificato che il piano attuale di gestione dei rischi rilevati fosse sufficientemente efficace. E’ stato dunque appurato che il piano incorporasse più aspetti (sicurezza fisica, sicurezza elettronica e formazione del personale) e permettesse di rispettare gli obiettivi primari del museo (accoglienza dei visitatori, custodia ed esposizione di beni culturali)  e contemporaneamente di ridurne al minimo le vulnerabilità. Le misure di tipo organizzativo consistono fondamentalmente nella presenza  di  personale accuratamente formato e nell’interfaccia operativa con le Forze dell’Ordine. Le misure tecnologiche già presenti nel museo comprendono un impianto di videosorveglianza con registrazione sulle 24 ore, un sistema di controllo degli accessi, un impianto antifurto, un impianto di rilevazione e segnalazione di incendi, un sistema di supervisione.  

Nell’ultima parte della tesi:  
· viene consigliato un aggiornamento tecnologico degli impianti presenti,  in particolare la migrazione su IP dell’attuale sistema di videosorveglianza analogico e l’installazione di un moderno sistema di supervisione;
· viene posto l’accento sull’introduzione di  un sistema antiallagamento e di sensori per il monitoraggio dei parametri ambientali dei depositi di reperti archeologici e opere d’arte. 
· viene proposta l’introduzione di tecnologia RFID finalizzata alla protezione dei beni e alla loro gestione in occasione di eventi calamitosi.

[image: image3.jpg]